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PREÎORI }I LIfORIVO

I1 1848 f u un anno non sol,o ci mernorabili avvenlmerit j- poli.tiei
11a anche di sa{,ó€ riform,e anninistratlve e giudiziarie cìre pre}udet

tero gli orúinaurenti del Regno dtltalia. Con la legge del- 9 rsarza

1848 11 Governo di Livornoragli effetti giudiziarirven"ne eiivigo nel-

le Pr*bure di S.leopo].rlo, S.Sarcsl Porto (t ). la Pretr-ira ilel porto

comprendevat la parte di citià iialla darsena aLlsex-porta CoLonnel

1a, 1o EleaLo Regio, }a lortezza YecchÍ*rr il ?qrte Nuovo dei Cappue-

cini fino al- Bonte del Casone, le parrocchie di Íi"?ietru e Paolo e

della San';issima frinltà, di S.Iacopo in Acquavi.va. Facevano da co

fine iI fosso cieì.la Vecciria Casina, la via leopolda e L{areianana fin
alla Barrj-era e 1a vj-a }'lareremana a} di fuori delle mura per ltÀrden

zàt !-ntigna-r:.o-ed iI litorale fino a RosÍgnano. A"ponente e etnfinava

con il mare, la ferrovia es if eonpartJ-n'ento pisano.

la Pretura di S"Îúarco coro.prendeva lrex-circondario di S.&larcou

esteso fino aJ. ferziere di S.Leopoldo per J-a parte della p3-azza dei

Grancluchiralla via dei Coniiotti Nuovi fino aile nlira ed lnoltre 1a

paruccchia di $.Siaiteo e di S,Irucia fino al}a r,,-ecchia vj-a dei Csndc

tl ln direzione del- Cisjbernons.

La Fretura di S.leo.noldo co&rprendeva la rimar:"ente parte di

citta e di carlpagJra (2). Ie d.ette tre F:'eture non cor;incj-arono a

funzloì1are che ne1 gennaio del.1850, probabilnente a causa degli al

v sui,,8eIl lr-L ùH5.:-* (3rr-rl6 r u4i:,- I O49 .

I Pretori era$o ufficla}j- di polizia giucriziaria, 6iudici ord.i

nari r*inorj- civil-i e crirainali. Questi Pretori non avevan:o ft'uraionj

di polizia ainrninistr.ativao perchà nel tenzieri Ci erarlo anehe j- Ie'
legati di Governo. Co;*e giudici eivili e crirainali e eorc.e uffieia-
di poliaia giudiziaria i Pretori dlpend*r,'ano dalle superior"i eutor:

tà ciellrordine gÍudiaiario. PresEo os.rli Pretore vi era urr ila::eeilir
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la giurisdizj-one civi.le del Preiori era iri,entiea a quella
che 11 uotlproprio del 2 aoosto 1S38 aveva ai;tr.ibuita ai Gitrdici
civill (4) e cioè essl esereitava.no una gi-urisdisione volontaria
ed contenzioea fino ad un vaLore úi lire quaturocento. trre eentgn-
ze aelle cause non. superiori a lire se[tanta erano ina.opel]abili e(
s34 srnm€sso solam'eate i1 ricorso 1n eassarj-one per i.ncornpetenza.

. Viceversa que]-]-e nelle cause fra liro ?0 o LLre 400 erano appella-
bil-i davanti al Tribunale di prina ista.nza. sludica.vano Foi r Lndi-
pendentemente da1 'ral-ore della causa, nelle stesse raaterj.e del Giu-
dice clvile e cioè sulJe denuncj-e di t*rbative, su]le variazioni
dei corsi dtacqua utilizzatl per ltagricoltura, nelle c&use di som-
ninistrazioni di al-inenti dovuti per 1e4ge, nelle cause relatl ve
alle mercedi dovute 4.g,1ì- operai r sìl quelle fra i colonj- eo i padro-
nL ecc. (5). Esercita.vano inoltre 1a giurisdizione volontaria serlfs
11;n'1te di nerito si.l. tuti;i quegli aifari eire non avreoíjero acquista-
to effieacia l-egale senza autorizzazlone giudizierria (tutelercurate
le ecc.) e contro i dec:"eti da Loro enessi atla parte interessata

spettava il ri.eorso al rri-nunale dÍ pri_rna ietanza (6),
fn ru'ateria penale i Pretori giuiiicavano sui furti sempi-ici che

non eccedessero it valore di lire diecio sui danr:.i dati non ecceden
ti 11 valore di Lire dleci, sulle in€iurie verbali e reEilj. ad ecce-
zionedel1eatroei,snil.evierlifat"roerl6€spe'ns8ffin1iq3.
cornportassero ii3perìi-nen'bo al- lavoro per. oltre tre giornir $lr tu.tte
le trasgressloni contelepl-ate rlall-a le;ge di poliz1a, purchè la pena
non ecced'esse quindici giorni di earcere o cinquanta J-ire di nulta.

11 proeesso si iniziava per quereJ-a o denr.rrrcia o con atti ver-
ball degli uffj"ciali di pollzia giu.tliziaria oppure per un rinvio de
Tribunale di prima istanza" Le funzioni dj. pubbli-co ministero erano
esersitate dal }elegato di Gorrgrno del terziare o quaado eglf- fosse
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stato impedito, da1 suo coadiutore. fre querele e le denunce veni-
vano presentate al Pretore, il quale Ie trasnelteva al pu.bblico mJ

mistero. Questi dopo averle prese la esam.e, Ie rinviava al pretore
con una requisitoria o di rinvio a giudlzio o di prosciogtimenà.
I{eI pri.no caso univa alla requisitoria l-a nota dei testiraoni e se

anehe il Fretore riteneva di continuare Í1 procerlinento, faeeva u.u.e

dichiarazione e le conunicava al pubblico ministero. NeI caso ehe

la querela fcsse rigettata,,doveva essere aata notizitr atla parte c

vile, la quale poteva, nello spazio ciÍ cinque giorni, appellarsi €

tribuaale di prj-na istanza" I1 Pretore fissava iI giorno dell!udie
za ed inviava le citazioni allrimputatoralia pari;e civile, ecc. S€

lf lurputato non conparivarla causa era giudicata in contu.nacla. Nel

giud,izio per'coatraddittorio veniva letta la citazlone de1 caneel-
lierer Foi veniva interi'ogato lti.rnputaio ed uditi i tesiinoni. IoI
Itarri-nga del pubblico ninistero e la difesa, il- Pretore pronuncie

la gentenza.

Nel- caso ehe i} Pretore &.v€$;€ gJ-udi.cato il delii;tc o la tra-
oe,ressione superiore a-Ie slre conpetenza, rinviava l.e parti al R.

Procuratore.
Contro le sentenze enesse d,ai Fretori poteva essere intentat

lrappello al Trlbunal-e di prfuea istansa entro cinqr:.e giorni dal-J-a

aotifieazione della sentenza, cuando però vi fosse stata 1a eondan

na a1 carcers o ad una nulta superiore a trenta lire (?)"
Con la legge 20 giugno 1853 f urono .assegnati al s,iudj-zj.o deÍ

Pretori i delitti e J-e trasgressionÍ she colnportassero }a riprensi
ne giudiziale od" una mul-ta non superiore a lire 15O od il careere
non superiore aC un mese

fnfi-ne eon altra legge del" I lugtio 1856 fu attribuÍta ai Pr
'torl la conoscenza delle c&use reLative al1a caecia e al.lfaucupio

- -ft -f-849-r- ss3*.9?:iî3?-f .lr-e-ggJenrle-t-q -g-e.sera1e di
polizia ilel ZZ ottobre '!849.

(B) art. 1-2g.

Si.vornor magglo 1950.

Bruno Casini



INVENTARIO

SER33 I.

Sono f2 buate dl proeessi eivi}l,delle qualil 1O del ?retore
iiel Porto, 20 dl quello di S.Marco é 22 dl quello di $.L,eopo{do
degli ar"ni 1850-1859. I fasclcoli banno una numerazione per arr-
no ed i processi dei 'tre pretori sor,o separati.
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SERIS TII^

Degli atti crininali dei Pretori rinangono sola&ente quattro\
buste _1856-1860 - contenenti J-e requisitorie del lelegato di
Govanro d.el Tersiere del Porto. I rinanenti atti criarinali non
sono nai pervenutí a questo Arehivio di Stato e notl sappiemo
nè come nè quando siano stati distrutti.
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